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PRESENTAZIONE GRIGLIA DI OSSERVAZIONE 

Di seguito viene presentata una Griglia di osservazione con indicatori utili a definire 
quantitativamente i comportamenti problematici dell’alunno osservato.  

Si compilano tutti gli item proposti. 

Si chiarisce che nessuno degli indicatori da solo è un segnale di disturbo a carattere internalizzante, 
soprattutto quando si manifesta in maniera saltuaria e in un solo contesto.  

La Griglia di osservazione qui proposta è un documento ad uso interno della scuola, non ha valore 
diagnostico, ma rappresenta uno strumento che aiuta l’insegnante nell’osservazione dell’alunno nel 
contesto scolastico.  

 

1. Periodo di osservazione 

In presenza di alunni che assumono particolari comportamenti problematici a carattere 
internalizzante che possono condizionare in modo importante gli apprendimenti e le relazioni, i 
docenti possono procedere seguendo queste azioni:  

1. applicazione delle indicazioni metodologiche e strategiche descritte nel Documento “Azioni 
Scuola-Servizi-Famiglie” del Gruppo Interistituzionale Disturbi Comportamento per tutta la classe;  

2. compilazione della Griglia di osservazione per gli alunni con persistenti difficoltà e attivazione 
degli interventi volti a favorire il benessere e contenere le criticità riconducibili alla sfera 
internalizzante, facendo riferimento anche a quanto proposto nel paragrafo 4.3.1. del Documento 
sopra citato. 

 

2. Compilazione 

Per la compilazione della Griglia, è necessario seguire le istruzioni riportate nella Guida sottostante. 

 

3. Scoring 

La compilazione della Griglia avviene direttamente tramite supporto informatico.  

Vanno compilate le caselle relative ai dati della scuola e dell’alunno. 

Successivamente, dopo aver letto ciascun item nella colonna dei Descrittori, occorre esprimere una 
preferenza con la lettera x (“ics”, minuscola o maiuscola) in una delle colonne dei Qualificatori sulla 
base della propria osservazione/conoscenza dell’alunno. 
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È necessario indicare con quale frequenza i comportamenti si manifestano, tenendo conto che: 

MAI (nessun problema): significa che quel comportamento non compare mai o quasi mai (una o 
due volte al mese) 

QUALCHE VOLTA (problema lieve): significa che quel comportamento compare raramente (una o 
due volte a settimana) 
SPESSO (problema grave): significa che quel comportamento compare spesso (più volte a 
settimana) 
SEMPRE (problema completo): significa che quel comportamento compare sempre (più volte al giorno) 

 

Il foglio ATTIVO per la compilazione è quello in cui c’è la GRIGLIA DI OSSERVAZIONE 
a. In essa vanno compilate le caselle gialle (anagrafica, data) 
b. Per annotazioni specifiche è possibile compilare il campo giallo delle Osservazioni 
c. Le preferenze nelle caselle della griglia vanno espresse con la lettera x(“ics”, 

minuscola o maiuscola, è indifferente) 

 
Importante 

 non metter più di una “x” per ogni riga (nel caso in cui ce ne fosse più di una l’errore viene 
evidenziato nella colonna “Q” – con sfondo giallo, intitolata “controllo”  - con un numero 
corrispondente alle “x” presenti nella riga).  
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C’è la possibilità di escludere dall’osservazione l’item (o descrittore di comportamento) che non si 
ritiene “appropriato” o “valutabile” o “applicabile”per altri motivi; basta inserire la “x” nella colonna 
NA – Non applicato. Nella casella si può aggiungere un “commento”. 

Questa scelta comporta che nel computo generale dell’area questo valore non viene considerato e 
non va a “pesare” sul “Totale”.  

Diversamente da quanto accade se si sceglie “Quasi mai”; questo, infatti, viene computato nel 
calcolo di area. 

 

Dopo la compilazione degli item, viene richiesta all’insegnante la seguente operazione: “Sulla base 
delle dimensioni precedentemente valutate esprima un punteggio rispetto alla quantità di impegno 
professionale individuale a lei richiesto per la gestione dell’alunno”. 
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Al termine della compilazione, nel foglio denominato “Profilo di funzionamento”, sarà visibile un 
grafico istogramma che rappresenta i punteggi assegnati nelle varie Aree. 

Ci sono anche due 
caselle per mettere a 
confronto: 

il punteggio 
“calcolato” in base 
alle risposte date agli 
item 
 
il punteggio che 
dichiara la percezione  
del docente. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nell’area dedicata alle Osservazioni possono essere aggiunte alcune precisazioni relative all’alunno, 
ritenute importanti. 
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4. Lettura dei punteggi  

I dati del PROFILO DI FUNZIONAMENTO vengono rappresentati  

1. dal grafico in istogrammi 
2. da una tabella “quantitativa” espressa in “percentuali” 
3. da una tabella “qualitativa” che si articola in quattro livelli (medio, basso, elevato, molto 

elevato) volti ad evidenziare l’incidenza dei comportamenti problematici emessi dall’alunno.  

Nella tabella quantitativa il “valore” è espresso in percentuale. 

Nella tabella “qualitativa” il valore denominato “punteggio”, che si articola in quattro livelli (medio, 
basso, elevato, molto elevato), è rapportato ai valori percentuali secondo i criteri seguenti: 

Tali punteggi sono volti a evidenziare l’incidenza dei comportamenti problematici emessi 
dall’alunno. 

Esempio: 

 

Ciò permette di formulare qualche indicazione pratica.  

Ad esempio, per gli alunni che rientrano nella fascia di “punteggio” compreso tra “elevato” e “molto 
elevato”, la scuola si attiverà rivalutando, laddove necessario, le proprie strategie educative e il 
livello di adeguatezza ambientale, al fine di potenziare le competenze che all’osservazione condotta 
sono risultate essere in condizione di fragilità.   

 

 

 

Basso Medio Elevato  Molto Elevato 
Da 0% a 25% Da 26% a 60% Da 61% a 80% Da 81% a 100% 
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5. Retest  

Qualora, a distanza di 3-4 mesi, persistano difficoltà comportamentali importanti è opportuno da 
parte della scuola procedere nuovamente alla compilazione della Griglia di osservazione per 
valutare se gli interventi attuati siano stati efficaci e i comportamenti che avevano generato 
preoccupazioni nella scuola e nella famiglia si siano ridotti di intensità e/o di frequenza. Qualora ciò 
non fosse avvenuto e si intravedano elementi di ulteriore criticità, la scuola procede con la 
compilazione della Scheda informativa sulle difficoltà dell’alunno (Allegato 2 del Documento). La 
scuola, durante un colloquio con la famiglia, condivide la Scheda informativa e la Griglia di 
osservazione con l’invito a consegnarle al Pediatra di Libera Scelta o al Medico di Medicina Generale, 
per intraprendere un eventuale percorso diagnostico a favore del figlio. 

 

6. Annotazioni tecniche per la compilazione della scheda 

Se aprendo Excel comparisse la scritta: ABILITA MODIFICA o ABILITA CONTENUTO è 
necessario “abilitare” cliccando. 
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Se compare invece AVVISO DI SICUREZZA, le macro sono state disattivate: cliccare su 
“Abilita contenuto” (vedi “opzioni”). 

 

 

1. Appendice 1 per indicare come implementare commenti e per ricordare come poter 
andare a capo nell’area in cui si scrivono le osservazioni. 
 

2. Appendice 2 è la procedura per la stampa. 

 

Appendice 1 - Indicazioni per la compilazione  
 

Qualora si volessero aggiungere degli appunti, lo si può fare in ogni cella 
dei “qualificatori” adottando la voce “commento” attivabile nella tabella 
di scelta multipla che si apre con il tasto dx del mouse posizionato nella 
cella di interesse 
 
 
Per l’area dedicata alle OSSERVAZIONI 

 Si può andare a capo attivare il tasto ALT + ENTER/INVIO 
(l’etichetta aggiunta serve a ricordare ciò) 
 Per poter stampare il contenuto delle osservazioni (nell’area 
correlata che si trova nel foglio “Profilo di funzionamento STAMPA”, il testo non deve 
debordare l’area gialla.  
 Se si intende sviluppare un testo più ampio è necessario aggiungerlo in altro modo (ad 
esempio componendo un foglio Word dedicato). 
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Appendice 2 - Indicazioni per la stampa 

 
Aprire il foglio “Profilo di funzionamento STAMPA” e agire con àCtrl+F2 

 Questa operazione riproduce i dati anagrafici, il grafico del profilo di funzionamento e le 
osservazioni – completamente - in un’unica pagina. 
 Qualora ciò non accadesse, bisogna ridefinire le IMPOSTAZIONI (si veda la pag. seguente) 

 
Per ottenere la stampa dei contenuti in essere, in una sola pagina, devono essere attivi i comandi: 
STAMPA FOGLI ATTIVI e  ADATTA FOGLIO SU UNA PAGINA 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


